
6o - L è t t e r a
„  di cui eglino fteffi lenirebbero certamente 
„  i pericoli , fé fodero confultati in ceremo- 
„  nia ( cioè con formalità , o rito ) o per 
,, ufficio.

,, Importa ( fiegu’ egli ) eftremamente, che 
„  il Legislatore proveda con Leggi giufie, e 
,, pronte, a tutto ciò che può conièrvare la 
„  confidenza, ed afficurare la forte de’ credi- 
„  tori: quella è l ’ anima del Commercio tl .

Dopo alcuni articoli , che a noi non ap­
partengono, accenna l’ utilità che deriva alle 
meccaniche, ed a tutte le Arti dal difegno, e 
fuggerifce però, che fi provedano di maeftro 
almeno per inlegnarne i principi -

Palla poi a fpiegare le diverle fpecie di 
Commercio interno di confumo , di tranfito 
di trafporto, e d’ entramento.

,, Principiamo ( die’ egli ) dal Commercio 
„  interno, e di confumo . Se fi tratta delle 
„  derrate naturali del paefe , o delle merci 
„  in elfo lavorate , che fi fanno paffare da 
,, una Provincia all’altra, non può mai effer 
„  troppa la libertà a quello riguardo ; anzi 
„  una cosi fatta intiera libertà non dev’ effe-. 
„  re in alcuna maniera moleftata , o limita- 
„  ta , nè dall’ alta , nè dalla balfa polizia . 
„  Uno Stato è come un bacino , in cui le 
„  acque fi mettono naturalmente a livello . 
,, Egli è un gran male allorché ciafcuna 
„  Città , Villaggio , o Borgo fi confiderà ,

„  co-
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